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MENTRE IL GENERALE PREPARA UNA MANIFESTAZIONE DI PIAZZA PER IL 18 GIUGNO 

Ex petainisti, gruppi di destra e poujadisti 
si organizzano all'ombra del dittatore De Gaulle 

Soustelle giunto ieri sera a Parigi verrebbe incaricato di una "missione di mediazione„ tra l'Algeria e la Francia - Severa 
lezione degli antifascisti agli oltranzisti raccolti attorno al generale Chassin che teneva una conferenza stampa nella Capitale 

A L G E R I — Il c u p o p o l i t i c o d e i r i b e l l i Sti l ist i-Ile a r r i v a 
a l l ' a e r o p o r t o d e l l a <• .Maison B i a n c h e », in p a r t e n z a p e r l ' a r i c i 

'Telefoto) 

(Dal nostro corr ispondente) 

PARIGI, 12. — Una sor
da lolla, senza esclusione ili 
colpi, ò attualmente in pieno 
sviluppo tra Algeri e Parigi. 
I « duri > del comitato di sa
lute pubblica dopo l'irritato 
telegramma di De Gaulle al 
generale Salan riempiono la 
città di manifesti che accu
sano De Gaulle di fare il 
gioco del regime parlamen
tare o di esserne prigionie
ro. D'altro canto, preoccu
pati delle violenze del fasci
smo algerino, alcuni membri 
del governo di Parigi chie
dono al generale-presidente 
di ordinare agli ufficiali di 
uscire dai comitati e di ri
guadagnare le file dell'eser
cito. 

E De Gaulle che vuole evi
tare la prova di for/.a, dalla 
quale uscirebbe, con tutta 
probabilità, indebolito se non 
distrutto, cerca di temporeg
giare aggravando una situa
zione che volge rapidamente 
alla resa dei conti. 

Le esitazioni di De Gaulle 
si spiegano con la composi
zione stessa del comitato di 
salute pubblica dell'Algeria 
e del Sahara. Questo orga
nismo che comprende 74 
membri legati dal comune 
ideale di < farla finita col si
stema par lamentare», ha nel 
suo seno almeno quattro tcn-
denze: due civili, i gollisti 
classici e i fascisti coloniali. 
e due militari, gli ufficiali 
dei corpi tradizionali e i pa
racadutisti. 

1 gollisti civili, partecipi 
del movimento, sono ormai 
sopraffatti dai coloni, cioè 
dagli elementi locali che cer
cano di riguadagnare la 
Francia non per sconfessare 
i comitati ma per farne sor 
gere degli altri più facil 
niente manovrabili nel senso 
desiderato dal generale De 
Gaulle. 

Gli ufficiali paracadutisti. 
dal canto loro, sembrano 
restii ad eseguire Topera/io 
ne di decapitazione dei comi 
tati, progettata da Parigi e 
fra costoro deve annoverarsi 
il colonnello Trinquier. l'au
tore materiale della presa del 
ministero di Algeria alla te
sta del suo ter/o reggimento 
di paracadutisti coloniali. 

Non a caso, in un di>paccio 
di ispirazione governativa 
l'agenzia Frnncc Presse scri
veva stamattina che sta al 
generale Salan di condurre 
in porto l'operazione. «• pro
seguiva: « Due questioni si 
pongono con evidenza: 1. 
prima e questa: una dozzina 
di ufficiali fanno parte dei 
comitati di salute pubblica 
Sta al generale Salan «li de
cidere se questi ufficiali pos
sono continuare a votare co
sì e ad indirizzare ultimatum 
di natura politica ?! governo; 
secondariamente i comitati 
devono in gran parte la loro 
influenza all'appoggio del
l'esercito: essi esistono rego
larmente in virtù di una de 
cisione statutaria firmata dal 
generale Salan. prima della 
investitura di De Gaulle. Se 
Salan revocasse questo sta
tuto. j comitati di salute pub 
blica diverrebbero niente di 
più che una privata asso
ciazione cittadina ». 

Ma Salan ha l 'autorità per 
imporre questa operazione al 
generale Massu e al generale 
Trinquier? E. d 'al tro canto, 
perchè De Gaulle evita di 
dare un ordine del genere al 
suo delegato in Algeria? 

Perchè, forse, alla bomba 
•ecewionisla, non ancora di

sinnescata farebbe seguito 
una grave crisi nelle file del-
l'eseicito di Algeria con il ri
schio di un contraccolpo al
trettanto grave sul territorio 
metropolitano. 

Cioè, per avere accettato 
il fascismo al momento di 
andare al potere, per averne 
coperto le strutture civili e 
militari, De Gaulle si è con
dannato in partenza a subir
ne le conseguenze. 

L'uomo forte, l'uomo dal 
quale si attendeva il mira
colo, deve considerare in 
questa ora tutta la debolezza 
della sua posizione e sentire, 
con Mollet e Pflimlin, quali 
responsabilità lo schiacciano 

se altri disordini dovessero 
scaturire da questa situa/io
ne. 

Del resto nonostante i te
legrammi e le minacce, sono 
ancora i comitati di saluti-
pubblica a fare la legge ad 
Algeri e a cercare di impor
la anche sul territorio me
tropolitano. Questa mattina 
il colonnello Godart ha fat
to sequestrare al loio ari ivo 
dalla metropoli, i quotidiani 
parigini VllumutiHf, l.ihc-
rution, LÌ; Monili' e Puri* 
Journal. 

Nel pomeiiggio, convocato 
da De Gaulle, Soustelle ha 
lasciato frattanto Algeri alla 
volta di Parigi. Soustelle ha 
dalla sua parte l 'ambiente 
estremista di colonia, civile 
ti militare, nonché certa cor
rente faziosa della capitale. 
Se il generale De Gaulle gli 
chiedesse di usare della su i 
iuflueii/a per quetaie gli spi
riti surriscaldati (De Gaulle, 
naturalmente ha inteiejse 
che nessun incìdente si ve
rifichi di qui ad ottobic; de
sidera cioè la calma per evi
tare di dare esca alla oppo
sizione repubblicana) Sou
stelle avrebbe come ricavar
ne un certo profitto politico. 

E, in fondo, in questa atmo
sfera di ricatto fra Algeri e 
Parigi nessuno se ne stupi
rebbe. 

Intanto i teorizzatori del
l' uomo della provvidenza, 
.Maliaux alla testa, cercano 
di cicale in Fi ancia un'a.s-
sise gollista risalendo ad un 
passato del generale che non 
Ila nessun addentellato con 
la sua attività presente. Si 
tratta, in questo caso, del
l'anniversario del IH giugno 
1040, allorché De Gaulle. r i 
parato a Londra, lanciò ai 
francesi l'appello alla rivol
ta contro l'oppressore na
zista. 

Verità storica vuole che i 
comunisti, quelli sfuggiti alla 
galera del governo lievitatili 
— di cui anche De Gaulle fa
ceva parte avevano già preso 
l'iniziativa della lotta. Ma è 
certo che, a quell'epoca 
l'opera del generale seppe 
sollevare in Francia un'on
data di speranza e di co
raggio. 

L'assurdo insito nella ma

nifestazione progettata per il 
18 giugno, e che rende più 
evidente ancora la specula
zione politica, e questo: og
ni. con De Gaulle non sono 
più i u s stenti repubblicani. 
ma '. T'mav, i De Serigny, i 
vecchi petainisti, contro ì 
(piali De Gaulle aveva com
battuto. 

L'io nonostante, per la cu
ra assidua di Maliaux, il 18 
giugno, alle 18,30 in piedi su 
un'automobile scoperta, De 
Gaulle risalirà i Chttinps F.li-
vec.s-. ravviverà la fiamma del 
Milite Ignoto all'Arco di 
Trionfo, e poi si ritirerà, so
lo, nella cripta del monte 
Valeneii che consci va le ce
neri dei Martiri della Re
sistenza. 

L a m e s s a in s c e n a p u n t a 
s o p r a t t u t t o a f a r e si c h e m i 
g l i a i a d i p a r i g u u si s c h i e r i 
n o ai d i r e l a t i d e l l a g l a n d e 
a r t e r i a p e r o s a n n a r e D e 
G a u l l e : e il d e b o l e d i t u t t i 
g l i a s p n a n t i d i t t a t o r i 

M a q u e s t a m e s s a in M'Olia 
a p r e la p o r t a a d u n r i s c h i o 
p e r c h é n o n è d o t t o c h e t u t t i 
i d e p o r t a t i , i f a m i l i a r i d e : 
r e s i s t e n t i , i p a t r i o t i , s i a n o 
d i s p o s t i a f a i e c o i u n a a t t o r 
n o a q u e s t a l i e i a d e l l a v a n i t à 
g o l l i s t a . A l c o n t i a i :o 

P r o p r i o s t a s e r . i . n e l c o r s o 
d e l l a c o n f e r e n z a - . l a m p a o r 
g a n i z z a t a d a l g e n e r a l e C h a s 
s i n , l ' a g i t a t o r e d e l f a s c i s m o 
m e t r o p o l i t a n o , u n c e n t i n a i o 
d i e x - d e p o r t a t i v e s t i t i d e l l e 
t u n i c h e a s t r i s c e d e i c a m p i 
• lì c o n c e n t i - a m e n t o h i t l e r i a -

MENTRE SI ESTENDE LA GUERRIGLIA 

Sono giunti a Beirut 
i commissari deirOHU 

Violanti nttucciii «Iella s tampa aruliu contro 

gli U.S.A. che forniscono armi a d i a m o m i 

BEIRUT, 12 — La prima 
commissione di osservatori 
delle Nazioni Unite e giunta 
oggi a Beirut per condurle 
un'inchiesta che servirà an
che come base di studio per 
gli osservatori nominati ieri 
dall'ONU. in dipendenza del 
\oto espresso dal Consiglio 
di sicurezza sulla mozione 
svedese. Di questa prima 
commissione fanno parte an
che due ufficiali italiani, i 
maggiori dell'esercito Pog
gioli e Cafiero. 

I commenti libanesi e dei 
paesi arabi alle decisioni 
delle Nazioni Unite sono im
prontati ad una certa soddi
sfazione anche da parte 
degli ambienti che solidariz
zano con il movimento 
popolare anti-Chamouu. No
nostante il fatto che le com
missioni abbiano ufficial
mente il compito di < accer-

Krusciov smentisce le invenzioni 
su Malenkov, Buiganin e Suslov 

Dichiarazioni del premier sovietico 

\ A \ «lata «Iella conferenza al vertice 

all 'ambasciata ing io i 

d ipende solo dauli 

i Mosca 

Stati Uniti 

(Dal nostro corr ispondente) 

MOSCA, 12. — Presente 
questa sera a un ricevi
mento dell'ambasciata bri
tannica. il Primo ministro 
Krusciov è stato ben presto 
avvicinato da alcuni gior
nalisti occidentali, che Io 
hanno sottoposto a un fuo
co di fila di domande. La 
lunga conversazione gli ha 
offerto la occasione per 
smentire alcune delle soli
te voci, che circoli e gior
nali occidentali mettono pe
riodicamente in giro su que
sto o quel dirigente sovie
tico. e sulla politica del
l'URSS nel suo insieme. 

Un giornalista americano 
gli ha chiesto, ad esempio. 
perche ila un po' ili tempo 
non si vedesse più a nes
suna manifestazione mosco
vita Suslov. che — secondo 
certa stampa dell'Ovest — 
sarebbe stato tolto dagli or
ganismi di direzione. < Su
slov — ha rispo.-slo Krusciov 
— sta facendo i bagni nel 
Mar N'ero, dove ha preso le 
sue vacanze >. E Buiganin?. 
ha domandato allora un a l
tro corrispondente, poiché 
anche l'ex primo ministro 
non era apparso in pubbli
co negli ultimi tempi: * Bui
ganin. purtroppo — diceva 
Krusciov — e stato molto 
ammalato: da alcuni giorni è 
in ospedale, dove ha subito 
una operazione >. E" stato 
chiesto se. quando >r sarà 
ristabilito, egli potrà ri
prendere la direzione della 
Banca di Stato: t Adesso 
voi volete inserirvi nei no
stri affari interni >. ha sem-
n l t ^ A f n r t n l / » v ì V , - . » » . . * :1 .-— e 

r . - . —».--.»-..-«_ a ..si*. . . . *u Mi p i l 
l i l o m i n i s t r o . 

Alcuni corrispondenti han
no ancora osservato che 
certa stampa occidentale 
aveva parlato di un inci
dente di caccia, in cui sa
rebbe rima>t0 ferito o ad
dirittura ucciso Malenkov. 
« Questa non e stagione di 
caccia e Malenkov non è 
un cacciatore », è stata la 
risposta dì Krusciov, il qua
le ha aggiunto che. sebbene 
non vedesse da parecchio 
tempo l'ex presidente del 
Consiglio, sapeva che egli 
era sempre vivo. 

A chi gli chiedeva come 
si potessero controllare 
quelle voci. Krusciov ha in
fine indicato: € L'ho lette 
anch'io queste pretese voci: 

Malenkov sarebbe morto, 
Suslov silurato, e cosi via. 
Potete acquistare un bi
glietto ferroviario e anda
re a trovane Malenkov. 
procurarvi un costume da 
bagno e andare alla spiag
gia con Suslov, premiere un 
mazzo di fiori e andare a 
fai visita a Buiganin in 
ospedale ». 

La conversazione h a toc
cato poi i temi P>ù politici. 

Avremo entro quest 'anno 
la conferenza ad alto livel
lo proposta dall'URSS'.' 

Krusciov non si è detto in 
grado di prevederlo, perchè 
molto dipende essenzial
mente dagli Stati Uniti, e 
vi sono in questo paese 
gruppi che non vogliono ar
rivare a quel convegno: 
« Non so se la conferenza 
si terrà entro quest'anno — 
egli ha aggiunto — ma so 
ciie una conferenza ei sarà. 
poiché l'opinione pubblica 
mondiale lo esige ». 

— Chi l'ostacola? — ha 
chiesto un corrispondente 
di Washington. 

< Voi Io sapete meglio di 
me, gli ha risposto il Pri
mo ministro, perche cono
scete gli americani: il Se
gretario di Stalo Poster 
Dulles è comunque uno di 
coloro che ne frenano la 
preparazione >. 

Qualora gli Stati Uniti re
spingessero le offerte sovie
tiche di collaborazione eco
nomica. potrà l'URSS trova
re in Inghilterra fio che la 
interessa per il suo pro
gramma di sviluppo dell'in
dustria chimica? 

* N'ori solo in Inghilterra 
— ila precisato Krusciov — 
ma anche in Francia e in 
Germania Occidentale. Un 
rifiuto americano non po
trebbe comunque danneg
giale seriamente la Unitine 
Sovietica ». 

Krusciov ha infine dichia
rato che non si recherà a 
Praga per il prossimo Con
gresso ile) Partito comuni
sta cecoslovacco: la delega
zione sovietica sarà diretta 
dal compagno Kiriccnko. 

1 c i r s r . p p r . R U F F A 

tare le interfeienze. se ve 
ne sono, della RAU negli 
affari libanesi >, sì mette in 
evidenza che i rilievi degli 
osservatori non potranno al
tro se non mettere in luce 
la vera situazione nel Liba
no: l'esistenza di una dire
zione corrotta al vertice del 
paese e l'estendersi giorno 
per giorno del moto di ri-
\ol ta popolare contro d i a 
momi e il governo di Sami 
Solh. Sono questi in sostanza 
i commenti pronunciati dai 
It'iuli'rs di opposizione liba
nese, come Raclnd Karami e 
Saeb Snlam. 

Le stesse considerazioni 
vengono avanzate d a l l a 
stampa della Repubblica 
araba unita. 1 giornali del 
Caiio rivolgono violenti a t
tacchi alla massiccia e reale 
interferenza anglo-america
na nella crisi libanese, che 
si concreta con il colpevole 
piano di fornire armi dello 
screditato governo per per
mettergli (li soffocare nel 
sangue la giusta rivolta 
araba. 

Al Alclìbar accusa in par
ticola! e Washington ili ipo-
t risia, e scrive: < Sono stati 
gli Stati Uniti a fornire armi 
pesanti al governo libanese, 
ina è la Repubblica araba 
unita ad essere accusata di 
ingerirsi negli affari libane
si. Il doppio gioco americano. 
che mira a mantenere al po
tete d iamomi , non inganna 
più nessuno». AI Ali miri. 
dopo aver affermato che gli 
Stati Uniti appoggiano in 
tutto il mondo «i diligenti 
corrotti » contro i loro po
poli. attacca in particolare il 
piesidente ('bainomi e il go
verno libanese, scrivendo: 
« Essi hanno respinto una r i
soluzione del consiglio della 
Lega araba mirante a porre 
foie alla guerra civile e ad 
inviare nel Libano una mis
sione di buoni uffici, per 
aprire invece la st iada all ' in
vi»» di una missione ili osser
vatori patrocinata dai loro 
padroni americani ». 

In tutto il Libano conti
nuano gli scontri fra i repar
ti di opposizione e le forze 
governative. Violente batta 
glie campali som» in corso 
nelle regioni settentrionali. 
dove agiscono le formazioni 
partigiane ilei capo druso 
Kain.il .lumblat- Questi ha 
dichiarato ieri che at tual
mente almeno i t i r quarti 
del libai;.» sono sotto il 
.controllo dell'opposizione. 

ni ha invaso la sala della 
riunione in m e de Lille, t ra
volgendo il servizio di vigi
lanza gentilmente offerto da 
alcuni paracadutisti in bor
ghese. Chassin aveva appena 
pioclamato la sua volontà di 
istituire in Francia una fitta 
rete di comitati di salute 
pubblica per avviare i gio
vani < all'amore carnale (Iel
la patiia e ad un nuovo itile 
di vita » quando un repub
blicano gridandogli < fasci
sta » sul volto, faceva vola
re Ja prima sedia. Nel breve 
scontro elle seguiva il gene
rale ed i suoi accompagna
tori, fra i (piali numerosi 
colonnelli ricevevano una 
severa lezione 

Alla stessa ora. ad Angers, 
davanti alle assise del suo 
partito, Pierre Poujade, ri
tornava alla ribalta politica 
con un discorso sedizioso e 
violento L'ex-cartolaio di 
Saint Cere, che spera di ri
trovare il favore della pic
cola borghesia sulle ali del 
vento gollista, ha annunciato 
che il suo partito dovrà dar
gli i pieni poteri (anche a 
lui!) «per permettergli una 
azione destinata a costruire 
in Francia un coni.tato di 
salute pubblica nazionale. 
collegato a quelli» di Algeri » 

Oramai tutti i sruppi e : 
partitoli di estrema destra 
sono raccolti attorno ai co
mitati di salute pubblica e a 
De Gnidio per formare quel 
movimento o < partito uni
co » che dovrebbe distrug
gere le basi della democra
zia francese 

Ma c'è da credere clic nes
suna manifestazione fascista 
testerà senza una decisa ri
sposta dei difensori «Iella 
Repubblica 

La manifestazione di que
sta sera, nei confronti della 
conferenza stampa del gene
rale Chassin ce ne fornisce 
una prima ed evidente p r o\ a 

A U G U S T O P A N C A l . I » ! 

consiglio dei ministri del
l'URSS. N'ikita Krusciov, di
retto al presidente Eisen-
hower. 

Il messaggio sovietico, che 
consta dr trenta pagine e che 
e attualmente in corso di 
traduzione, sr occupa della 
eventuale convocazione di 
una conferenza al vertice. 

Servizio marittimo 
regolare fra Italia 

ed Albania | 
TIRANA. 12. — L'Agenzia 

ATA annuncia che e stato 
raggiunto tra ì governi ita
liano e albanese un accordo 
clic prevede l'istituzione di 
un servizio marittimo rego
lare tra i due paesi. Tale 
servizio sarà assicurato da 
navi albanesi e italiane. 

M : W YOKK -
D o u g l a s , a l l a 

- Su l la 
]> ri m a 

I . o r c u . i n s i e m e al s u o < 
m o n i l i a le i lei MIO f i l m 

p a r t n e r » KirU 
• 1 v i c h i n g h i » 

(Tc lc fotot 

PER IL DISARMO E LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Ilya Ehrenburg illustra gli scopi 
del prossimo congresso di Stoccolma 
Le adesioni di Sartre, Bertrand Russe! e Boyd Orr - Nella capitale svedese saranno 
discusse le varie posizioni relative al controllo del disarmo e della sospensione 
delle esplosioni nucleari - L'eccezionale convegno avrà luogo dal 16 al 24 luglio 

Nuovo messaggio 
di Krusciov a Ikc 

WASHINGTON". 12. — l a 
ambasciata dell'URSS a U.i-j 
shington ha recapitato al di
partimento di Stato un mes
saggio del presidente del1 

(Nostro servizio par t ico lare) 

M O S C A . 12 . — l l j a E h r e n 
b u r g . il n o t o s c r i t t o r e s o v i e 
t i c o t h e e a n c h e v i c e - p r e s i 
d e n t e d e l c o m i t a t o s o v i e t i c o 
d e l l a p a c i - , h a t e n u t o i m m a l 
la s e r i e d e l C o m i t a t o s t e s s o . 
in v i a K r o p o t k m a . u n a c o n 
i c i c i i z a s t a m p a s u l l a p r o p a 
l a z i o n e d e l C o n e r o s s o p e r il 
d i s a r m o e la c o l l a b o r a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e , c h e s i t o n a 

j a S t o c c o l m a d a l 1 €3 a l 2 4 l u -
i d i o ih q u e s t ' a n n o 

! A l l a c o u l e r e i i / a e r a n o p u 
lì p e - c i t ' il p r o f . S e i n i o n o v . 

! pi e n n o N o b e l p e r l a c h i m i c a . 
»• 1 > : M I I ! I I S c i o s t a k o v i c . c h e 

: I . u i i . o p a i t e d e l « C o m i t a t o dr 
a p p o n i t i »• a l c o n g r e s s o i l i 
S i i ' i - c i i l i n . i , n o n c h é l ' e s p e r t o 

ques t i on i c o m m e r c i a l i i n 

ternazionali Glagoliev. Il 
Congresso — ha detto Eh
renburg — ha incontrato la 
adesione degli ambienti più 
lineisi Nel - Comitato ili 
appoggio •>, che non ha una 
sede particolare, ma e for
malo da peisonalità resilienti 
nei vari paesi, figurano im
portanti membri e parlamen
tari del partito socialdemo
cratico svedese, del partito 
laburista norvegese, del par
tito radicale danese, illustri 
personalità di fama mondia
le come Jean Paul Sartre. 
Bertrand Russel, lord Boyd 
Orr. il deputato radicale in-
.hano Ramascvai. Nehru ed 
altri membri del « Partito 
del Congresso ». 

Per sottolineare l'ampiez
za delle adesioni al Congres-

NUOVO DRAMMATICO APPELLO CONTRO LA MORTE ATOMICA 

Una scienziata tedesca critica 
le incertezze della socialdemocrazia 

« Che cosa si aspetta? Perchè si esita? » - Invito ad una lotta più 

coraggiosa - I problemi del movimento - Adenauer difende Von Brentano 

(Dal nostro corr ispondente) 

B K K I . I N O . 12 — L i «..-ini
ziai:» R e n a t a Rie i i i f i 'k . p r o n i o -
t n r e i len . i d i c h i a r a z i o n e d e i 44 
p r o f e s s o r i t e d e s c h i c o a t r o !.i 
mort i ' a t o m i c i , ha l a n c i a t o da 
Ks«i'ii u n n u o v o , dra ium. i t .cu 
ipp.-Ilii a tu'": r o l l i n i c h e s-

s n a o p r o n u n c i a t i c o n t r o il r iar
m o a t o m i c o d e l l a H i i i i d c s w c t i r 
a l l ine i l e p r o i c i a i . t i i o c o n p i ù te 
n a c a e c o r a g g i o la l o r o a z i o n e 

•• C h e c o s a <i a s p e t t a ' ' P e r 
c h e si e s i t a " ••: s o n o ip i e s t i ci: 
i n t e r r o a a t i v i p ìi a t t u a l i — h,i 
d i c h i a r a t o la si'H-iizi.tt.i - - cu i 
ìa p o l i i . e . de i d i r i g e n t i s ind . i -
c i l i e d e . l ' o p p o s i z i o n i ' n o n ha 
•cii'ora r i s p o s t o I"om::u p o l i t i c i 
s i i i d a c i ì i s t i . sr.-.n/.i.à'.i. .-turieii-
*:. m i n a t o r i , oper . i . di u r t e ie 
f a b b r i c h e .-• .-ano p r o n u n c i a t i 
c o n t r o i! r i a r m o . . tornirò , ni = 
i p i e - V forze , e M p a r t i c o l a r e 
\ I o n i dir:4»""iti d e v o n o t r o v '.-
re :! m o d o d: e - p n m e r * : e o n -
M'-tt i^ircmciit" . u n i t a r i . m i e i r e . 
c e r c h i ' 1.. l o r o p r o t e s t a pò.-.- • 
- i i \ .ire it" :r..uir. t e d e - c h e e : 
loro fiit'.i d.i".! i mor t i ' :uu' ie . .re 

l*i cor. U4.o>.i .«c ien / ia 'a ' - a ' ' 
i - o r ' . C o p r.'ió : d . r i c e n " * : : • - ] . 
.Ì..Ci'.'. e li". I -Pi»!l'""I': d i ' l ' d ! - l i ' : . 

p o s i z i o n e s o c i f d d e i n o c r a t t c . i n 
d i f e n d e r e c o n m a s g ' . o r f e r m e z z a 
il d i r i t t o l ' o s t i t u z . o n a l e a l ia p r o 
c l a m a z i o n e di • rctrrrntl'im a l i 
ti a t o m i c 

II n u o v o a p p e l l o (i- Ila n i e 
llicele Ila r a c c o l t o je piti at l ip e 
• idfsio' i i in t i . t ta Ì'.-V-.-.... n i e ' i -
T e ad H a n n o v e r 4(1 n. i i . . e t ; •-
d in ; d i m o s t r i v a n o p o r le - t r . i d e 
de l a c i t tà c o n t r o iì r i a r m o . , to 
ni.<-o d e l l a B n r ' d e s w e h r I.a io : 
"a d o g l i s t ra t i p o p o l a r , p i ù ..*. 
•iv, d e l l a (ii<:m;i:ii.i u c c i d e : : -
•a le p r o s e g u e in fa t t i d o \ un i ' i i e . 
m a l g r a d o gl i i n t e r v e n t i d i A d e -
a .a ior . d; Stral i . - - e de l m i n i 
s tro dog! i I n t e r n i S o l i n e . d e r 
c o n t r o : r e f e r e n d u m a n t i a t o 
m i c i . m a l g r a d o le - te . -se e*." <-
/ . ion: e ì" me- rt i 'zze - o o i a l d e -
m o c r a t ie l le 

A B o n n , fr i t t . , a :o . l ' ond i* . t i 
dì c r i i .Che c o n cui iì m i n . - T o ' 
Von H r e n ' a i i o e .-'.ito ac.-o *.» 
al MIO r . e n ' r o d • \V . s n i d i l o : . 
ha fa t to i n t e r \ e ! ' - r e per>on •'.-
m e n t e il c . incc i ' . i - re c o n u.i : 
d i c h i a r a z i o n e in cxi. d i f e n d e -o 
o p o r a ' o d-I s u o e o i l . i b o f a t o r e 
In p o l e m i c i eoe. un,» p . i f e do ' . - ' 

.-tanipa f o d e r a l e - è :;oto c h e ! 
i n . b ; i r c h ' ' ; o IV>- U > ' : n o n h . i 

i c h i e d - ' : - ; p e r i p i i i i ' o l 

t e m p o a n c o r a V o n B r e a t 
con.-orv- ra la p o l t r o n a — 
c.mci ' ì .«ero ha s e c c a m e n t e 
m o n i t o c o l o r o c h e . a .-no 

ìm
pa

ri re. v o r r e b b e r o . - m i m i . r e :I 
p r e s t i g i o de i l ' a t t i i a io m i n i s t r o 
d"gi . K- 'er i . a c u i e g l i ha i n v -
ce d a - o por i ' o n n e s i m a \ o l t a la 
sua p . e n a f iducia . I.a d i f e s a di 
wflie.o di A d e n a u e r . a (p i . ia to 
- o m b r a , n o n h a p e r ò p l a c a t o 
i n i a i u n i o r . d e ; c i r c o l i p a r i a -
n ientar i nol i . , m a g g i o r a n z a , da 
u n . c o m e è n o t o , s o n o s lo t . 
l a n c i c i , a n e h . ' r e e n t e m e n ' e . 
i'.. . l ' t acch . a V o n B r e n t a n o 

O R F E O V A N G E L I S T A 

STATI UNITI 

In minoranza 
il governo in un voto 

della Camera 

Uì 
j ri. 
Hit 

W A S H I N G T O N . 12 — !... C -
i d e i r a p p r o s o n t ó n l . a m o -
:a ha m ( l : f o o g g i un.. <e.vi-
aì I're-:ri r,"e K - e n h o u ^ r . 

.pprov . i r .do u n a ".egge c h e c o n -
o m p i a '.n r:org i-::zz...7.o::e de i 
• K'-'nià d;!V:'- :vo dt g.: S"a* 
["ni* . n I c a f o r m c h e i'. I \ - o -
: d e r ' c r.o:: d e - : r i o r -

si). l"iirenbun> ha ricordato 
clic in Francia, ad esempio. 
si trovano nel « comitato di 
appoguio » nomini d i e al 
Parlamento hanno votato per 
il governo De Gallile, e altri 
che si sono schierati contro 
il uenerale. Un coni-lesso co
si lariio — ha detto Khren-
biii'f* — alcuni anni fa non 
sarebbe stato possibile. Noi 
siamo contenti che vi par te 
cipino persone delle nostre 
idee, ma anche alcuni che 
hanno concezioni diverse 
dalle nostre, perchè così 
avremo modo di esporre le 
nostre opinioni, ascoltare e 
.«•indicare quelle degli altri . 
insieme discutere le diverse 
proposte. 

Kgli si è dichiarato certo 
che una parte importante 
avranno al Cont-resso. i r ap 
presentanti dei paesi neu
trali. 

I problemi che il Congres
so affronterà sono quelli del 
disarmo e della collaborazio
ne internazionale. Per il pr i 
mo punto, quello del disar
mo. al Congresso saranno d i 
scussi i piani finora presen
tati da tutte le parti , sia per 
quanto riguarda le armi 
classiche che le armi atomi
che e termonucleari. Saran
no discusse le diverse posi
zioni riguardanti il controllo 
sul disarmo e la sospensione 
degli esperimenti atomici. I 
lavori del Congresso dovran
no aiutare l'opinione pubbli
ca mondiale a farsi un'idea 
precisa su tali problemi, e 
dare cosi un contributi al 
felice svolgimento delle t ra t 
tative diplomatiche fra i go
verni. Per lo studio del pro
blema del disarmo, è proba
bile che il Congresso elegna 
una apposita commissione 

Per il secondo punto, r i 
guardante la collaborazione 
internazionale, si sttidicrà la 
possibilità di sviluppare tale 
collaborazione sotto il t r i 
plice aspetto politico, eco
nomico e culturale. 

r.irsEPPF. r: \RRiTAXo 

M . F R K U O R E i r l l U N . d i r r l l o r e 

Luca Trevi-sani, d i r e t t o r e rrsp . 

I scr i t to 
S t a m p a 

al n 243 del R e g i s t r o 
del T r i b u n a l e di Ronia 

L'UNITA* » 
e i o m . i l c 

a u t o r i a a z i n n e 
mur. i lp n. 45S5 

S t a b i l i m e n t o T ipogra f i co G A T E . 
Via de i Taur in i . 19 — ROMA 

La protesta greca per la situazione a Cipro A N N U N C I S A N I T A R I 

(ci'nliii!i .i7iniir ilall.i I. p a - i n a ) 

mentre le foi/e prcM'nti nel
l'isola. M- v e n i t e l o impie
gate. sarebbero Mifficienti a 
|>or fine alle violenze 
.spiega con lo stesso intento-
In una dichiarazione diffu
sa questa sera dalla starn
ila greca. Makanos ha rile
gato che * la responsabilità 
d e best.al: vandalismi che si 
ventìcano a Cipro non e sol-
trnto ilei bai bari turchi, ma 
egualmente, se non più. della 
.'i*:min:stra/:one inglese, con 
li cut connivenza si stanno 
perpetrando orge d: s..ngue. 
saccheggi e spolia/'.oni ». Ma
kanos aveva ricevuto mfor-
ir."*7loni al riguardo dal suo 
vicario, ii vescovo Anthimos. 

L'Ktnarchia cipriota ha in
viato messaggi alle massime 
autorità politiche e morali 
della C'ran Hretagna e al 
Consiglio mondiale delle 
chiese. I me»aggi afferma
no che la violenza e stata 
scatenata a Cipro in base a 
un accorilo già esistente e 
a un segnale convenuto. 

Così anche l'organizzazio
ne nazionalista PKKA, set

tore politico della KOKA. m-
v;tr oggi i ciprtoti greci a 
« organizzare l'autodifesa. 
n ii ns.dera/ione degli attac-

{.lii tinelli e della evalente 
M indifferenza delle autorità -». 

ì e provocazioni turche e la 
rnniven/a delle autorità 

-n.ntari britanniche stanno 
••vendo l'effetto di iafforzare 
I " : • \ - - . , . - - - • • : . . i . l i . 
• n i i i t « t p . i t i ti*t t .v ,i i i r u . i i i r -

rtv.mità greca. Sottolineando 
questa esigenza. :1 Partito 
e miunista cipr.otr. Akcl. ha 
.l.tTuso oggi una dichuiraz.o-
ne con cui riconosce I'arc:-
\ escovo Makanos come «uni
co lappresentante del popoli 
c;pnola in eventi! ì". i.i ?'.• -
,:: i': ci n la (Iran Hret.-gn .» 

Nell'isola la tensione e al
l'estremo, e l'atteggiamento 
prudente e respon>ab:le del-
l'KOKA. che non e ancora 
scesa in campo, contrasta con 
il dilagare delle violenze or
ganizzate de: turchi. I n o di 
questi, transitando oggi m 
motocicletta presso la capi
tale. ha sparato una raffica 
contro un gruppo di greci fe
rendone molti. Continuano 

anelli' gli incendi e 
c h e g g i 

N e i p r e > s i i l e i v i l l a g g i o 
S k \ M o n t a , a n o r d d i 

i s a c - [ a l l o g g i - » . M o l t e f a m i g l i e g r e 
ti i t e h a n n o d i c h i a i a t o d i e s 

i l i | s e r e < t a l e a v v e r t i t e d a i t u r -
N i c o - ' i h i t h e s e n o n a v e s s e r o L i 

s i a . s i e v e r i f i c a t o u n m e i - [ s c i a t o il q u a r t i e r e t u i c o e t i 
l e ! ( p i a l e d e n t e , n e l c o r s o 

iìuv c i p r i o t i g r e c i s o n o m o r 
ti e a l t r i t u - M » H O l i m a s t i 
f e r i t i 

S e c o n d o u n c o m u n i c a t o 
u f f u i a i e . l i e c c o l o a b i t a n t i i 

tu» 2 4 o r e . i l i t i c h i n o n 
a v r e b b e r o g a r a n t i t o p e r l a 
l o r o s i c u r e z z a A n c h e v a r i e 
f a m i g l i e t u r c h e r e s i d e n t i in 
q u a r t i e r i g r e c i s i s o n o t r a -

i l e l v i l l a g g i o s i e r a n o d i r e t t i I ' " 
t e r s o il v i l l a g g i o t u r c o d i '"* i l l . igs, 

l l l l \ | \ i . i i u v l i h , , , . . , . 

m i g l i a i o d i g r e c i d e i 
i a m a g g i o r a n z a t u r - , 

I I i u i M ' l i a o t t o c h i l o m e t r i d a j e a d i I . e f k a . A p l i k i e M a \ - t 
N i c o s i a . m a e r a n o s t a t i t e r - i r o t i m i s ; > o n o t i a s f e i i t i v e r - J 
m a t i d a i s o l d a t i i n g l e s i T u t - ' s o v i l l a g g i g r e c i | 

t . i \ ta u n o s c o n t r o s i e u g u a l - | A F a m . i g o s t a . d u r a n t e i ! 
j m e n t e v e r i f i c a t o n e i p i e s s i { d i s o r d i n i o d i e r n i . i\u^ a n t o 
d i u n a f a t t o r i a t u r c a M o l t i | h u > g i e c i s o n o s t a t r r n c e n - j 

{ n a z i o n a l e c . p r : o : a e :1 g r a n 
d e s c h i e r a m e n t o a n t : c » I o n . a -
! : s t a a f r o - a s : a : : c o . D ' a l t r a 
p a r t e s i ; a m e r t e a n t M>",H 
p r o n i , r p r o f i t t a r e d e l l a p r 
il la o c \ i < : o u e p e r < u b e n ! r a : e 
.:; l o r o a l l e a t i e a m i e : i n g l e 
si n e l c o n t r o l l o d : u n a p o s : -
z MIÌC s t r a t e g i c a c o m e q u e l l a 
d : C i p r o P e r e o e s < ; v o r r e b -
i ' i , : i 1 ! « • :* .« :e ì.l IJ i ies l Il 't lc l ' i -
pr.ota alla NATO, ma a e .» 
Londra <: rriuta ree.-"amen".!*. 

4 » * tm*o m««(je * via CUvO atscmoi 
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Minatore italiano 
morto a Charleroi 

colpi ili arma ila fuoco sonuldiati 
stati tirati sui greci, ilei qua - ' 
li. come si e detto, due sono 
morti e tre sono stati feriti 

Dozzine ih famiglie gre
che. residenti nei quartieri 
turchi della città vecchia di 
Nicosia. si sono trasferite 
oggi nel settore greco ci.n 
tutti i loro beni. Le orga
nizzazioni greche si occupa
no delle famiglie povere che 
non sono in grado di soste
nere la speso di un nuovo 

e negli scontri sono1 

rimasti feriti IIIHIICI greci e ' 
cinque turchi. 

Ad Ankara intanto si or
ganizza una nuova mani
festazione antigreca. e si an
nuncia il reclutamento di 
giovani « volontari per Ci
pro >. L" il vecchio metodo 

n, 

dei colonialisti inglesi, che 
tuttavia viene impiegato ora 
m una situa7ione nuova, in 
cui già si vanno rafforzando 
i legami fra il movimento 

CHARLKROI. 12 — i 
minatore italiano e rmi.is 
lice.so stamane in M-ginlo ;ui 
una frana prodottasi nella j 
miniera ih carbone d: Mont- | 
ceau Fontames. ,ul ArcVnen-i 
ne-au-Pont. alla per;fei:a di* 
Charleroi. S: tratta d. San- ' 
le Deprim.o. residente a1 

Courcelles e patire di *. :ej 
bambini Tutt; gì, altri in:- ' 
natori che lavoravano nella 
galleria in cui si è verifi
cata la frana hanno potuto 
esser© tratt i in salvo. 

! S tudio Medico T » T la cura d«l le 
j • 5ol«- ^ dUfunz.ont r d r h o l r w e I ̂ . CARRARA, v o l t a l e « M O B 1 -

v r « n a l l (ii c n p r . e n m w i , P«i- ' L C T E R M • C o n c i m a o v u n q u e 
. ohit-a. «ridocrir.a (Neur^'trr. ia. , s f r f t | t . A n c h e ff) ,jUr. «riiza 

defit-ienre ed anomal ie <es- : iTìUctp.% «. nz* cami ì l a l i - C h i e -
« u . i t \:<i'.c F-rrrulnrr.oni.i . i , , , „ d a t a l i c « ' l 5 l ire 100 

' D o l i . P. MONACO . Reirta, v i i " ' ** -VT 
Salaria 72 m t 4 (Piazza F i u m e ) . \ A A l i l O M ' l l O L A FURIA per 
Orario '.0-12 - "S-i<! e per a p - -ti i lomnblll ed A n l o l r e n l . S e n e . 

. . puntamento Telefoni 862 960 - i 1i«tinte. e c u n o m l c h e Pre fer i t e l e ! 
' H4 !?1 (Au! Ccrv. Rrrr.a " » r » ,' Knma vi» Cavi'ur *->-A - t e l e f o n o 

! 

del » ot tobre l«»56l !?-' 
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PRESSO r a p p r e s e n t a n t e «Officina 
c l i»ttromecranir . i » vi.» B o s c h e t t o 
n. 87 A • MOTORETTA P A P E 
RINO fo CTT.C. tr»' Cavalli. b ipn«n . 
un l i tro r0 k m - V E N D I T A R A 
TEALE 1S rr.i-M - P i c c o l o a n t i c i p a 
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V I L I . E G c : i \ T l ' R \ .T PERETO -
Abruzzo a 70 k m . da Roma - a ] . 
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